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Editoriale

Con LEA, Letterature d’Europa e d’America, gli studiosi del Dipartimento di
Filologia Moderna dell’Università di Firenze danno inizio alla pubblicazione
collegiale di parte dei risultati del loro lavoro scientifico, di ricerca “pura”, in
quanto innovazione storico-letteraria e teorica, o di ricerca “applicata” alla
comunicazione culturale, alla didattica e alla gestione del patrimonio lingui-
stico e letterario europeo, statunitense e australiano. Si tratta di finalità che
appaiono ovvie per un gruppo di esperti di civiltà “straniere” o “non-italia-
ne”, per usare una locuzione che si accosti il più possibile alla ipotetica neu-
tralità di una antropologia sociale. 

Anche taluni aspetti strutturali intendono richiamarsi allo stile e alla soli-
dità tradizionali dell’Accademia. Tra essi, ad esempio le due sezioni, Il tema e
Osservatorio, che registrano opzioni di ricerca e attenzione culturale in que-
sto senso naturali. Sul piano delle scelte tematiche le due sezioni non si di-
scostano dall’antica consuetudine, per la comunità scientifica, della «forma-
lizzazione, al più alto livello possibile, di un discorso di tipo intellettuale», che
Alberto Asor Rosa (era il 1988), riferendosi al letterato in senso stretto, defi-
niva come abitudine a darsi un «punto di vista conservativo sul mondo». Ta-
le visione “alta” della realtà appare oggi un bene epistemologico “migrante”
dal territorio della letteratura verso tutti gli spazi di quel pensiero colto che
voglia condursi verso nuove ed esclusive profondità del sapere e dilatarne, con
distacco, l’orizzonte. Distacco, ironia, senso della realtà e scelta realistica so-
no passaggi concatenati tra loro vicendevolmente e inevitabilmente coerenti
sia nel letterato che nell’intellettuale in genere, e ciò avviene in tutta la loro
produzione: nella letteratura, nell’arte, nella “formalizzazione” in generale. 

LEA ha assunto questa volta come campo di approfondimento la riflessio-
ne su Soglie, margini, confini. Ha recepito così «anche nell’ambito della cul-
tura letteraria» un tema cui i filosofi e gli scienziati sociali hanno già da tem-
po riconosciuto attualità e superiore importanza. La Presentazione alla sezio-
ne, firmata da Ornella De Zordo, informa circa la ricca tipologia delle nuove
soggettività di confine, di passaggio, di trasformazione. Circa le nuove forme
di libertà scaturite dallo sconfinato «spazio neutro dell’instabilità semantica».
A tali libertà (o alla loro mancanza o alla difficoltà per esse di affermarsi) si ri-
feriscono anche gli interventi dell’Osservatorio, che in questo volume viene in-
teramente dedicato al mondo della traduzione. 
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Come opera complessiva, come molteplicità di pensieri la cui coesione – al
di là delle energie provenienti dalla collegialità – si alimenta di un proprio mo-
dello narrativo, di un senso, di un ordine autocostituitosi a composizione e
struttura, insomma di una «regia e strategia d’insieme», se vogliamo esplicita-
mente citare uno dei teorici in Italia della forma-antologia, il critico Alfonso
Berardinelli, LEA si presenta come una forma d’insieme autoprodottasi nel du-
plice ambito della cultura letteraria “straniera”, non-italiana (di competenza
primaria dei filologi moderni) e italiana (elemento qui costantemente coinvol-
to dalla metodica comparazione, “connaturata” al milieu intellettuale imme-
diato in cui operano, in Italia, gli studiosi di letteratura appunto non-italiana). 

All’interno di un ordine articolato così fatto può evidentemente prodursi
una moltitudine di forme. Qui per noi la sezione Scritture si configura come
una vera antologia, con una propria densità poetica. La quale poi, per effetto
della regia e strategia d’insieme, come puntualizza la Premessa di Maria Fan-
celli, s’irradia sul «rapporto di scambio libero» con il lavoro di ricerca, di cri-
tica, di teoria. Tale modo trasversale vede “ospiti” di LEA, questa volta, Fau-
sta Garavini, Uta Treder, Sergio Givone e Michele Ranchetti che si presenta-
no in quanto autrici e autori di racconti, romanzi e poesie, ma anche Giovan-
na Angeli in veste di perspicace giornalista accademico-culturale a Parigi e
Marina Warner con la sua visione mitologico-storica in transito fra cultura e
lingua italiana e anglo-americana. Antonio Cassese, giurista, qui finemente si
dedica alla «formalizzazione al più alto livello di un discorso» tipicamente let-
terario. Taluni colleghi sono “in maschera”. Si tratta di Giuseppe Bevilacqua,
qui poeta, e Mario Materassi che fornisce all’“insieme” LEA energie composi-
tive inconsuete in questo tipo di pubblicazioni, sconfinando e liberando ma
anche formalizzando (ha appreso, supponiamo, dalla cultura mitteleuropea
del distacco: «C’è ironia» – diceva Musil – «quando un clericale viene rap-
presentato in modo da colpire, oltre a lui, anche il bolscevico»).

Forse è una specie di fisionomia del doppio che caratterizza LEA nel suo
insieme. Senza incrinare in nulla la responsabilità individuale per l’elabora-
zione scientifica che resta, appunto, individuale, LEA, per volontà collegiale,
accorda anche spazio allo Zeitgeist, che ama gli sconfinamenti e la fluidità dei
generi. Nell’ambiente LEA, lo spirito d’epoca postmoderno induce a produr-
re chiavi di lettura, orizzonti e progetti nuovi e a muoversi verso la “grande”
diffusione, nelle sue nuove modalità. Dove il target saranno le nostre istitu-
zioni, i nostri studenti e i nostri media: la cultura italiana a diretto contatto
con la cultura non-italiana, europea e mondiale. Ed è proprio ciò che s’in-
tende fare raddoppiando LEA in una versione anche online, presso la Firenze
University Press, in una edizione a periodicità più ravvicinata rispetto all’edi-
zione cartacea, e ampliata con alcune sezioni di informazione su quanto acca-
de nel mondo letterario globale. Una informazione che, mirata alla compren-
sione, usa forme e maniere espressive glocali.

EDITORIALE
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Questo per aderire ai nostri tempi, quelli in cui il sapere come sistema
(come “insieme”) non nasce più soltanto dal rapporto con la realtà materia-
le-effettuale (la prima) e con la realtà artisticamente creata (la seconda), ma
inoltre dal fatto che ci troviamo all’interno di quella terza realtà telematica
che costringe tutti i nostri modi di pensare e di vedere (scientifico, letterario-
artistico o religioso) a rivedere lo statuto ontologico-sociale della propria ma-
teria prima, del proprio specifico immaginario, tra cui in primis quello lette-
rario, collettivo o individuale che sia, ma finora comunque e in ogni caso ge-
nerato e alimentato dalla Bildung, dalla cultura letteraria canonica, che ora si
trova per questo in via di trasformazione. Oggi la cosa letteraria, per diventa-
re un oggetto visibile onnipresente, finisce per essere una quantità di brandelli
residuali dello spettacolo di massa, di un’opera totale seriale, a puntate, che
si vuole perfetto connubio tra estetica e tecnologia. LEA ONLINE, nella sua
“formalizzazione, al più alto livello possibile, di un discorso telematico di tipo
intellettuale”, tenterà di dare una risposta a quella che sembra una versione
postmoderna dell’antica vulgata: la traduzione telematica della cultura, con
forte deficit di canonizzazione. Giovani ricercatori, dottori e dottorandi, stu-
diosi delle civiltà letterarie altre, saranno i protagonisti della necessaria ri-tra-
duzione e ri-scrittura operata da LEA ONLINE.

BEATRICE TÖTTÖSSY
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